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Verbale 64^ Congresso FIMF- Sora, 17 Ottobre 2015 
 
Alle ore 15:00, preliminarmente alla effettiva apertura del Congresso, il vicepresidente del FIMF, 
Marco Icardi, dopo aver dato il benvenuto alla assemblea, passa in rassegna le principali iniziative 
portate avanti dalla Federazione negli ultimi due anni, tenendo conto delle difficoltà legate alla 
scomparsa di figure come Ogliari e l’Ing. Muscolino che hanno lasciato un vuoto difficilmente 
colmabile. 
Riferisce di aver ricevuto una mail di ringraziamento alla partecipazione al Congresso da parte dell’Ing. 
Luigi Cantamessa, mail che farà avere al Segretario perché sia allegata al presente verbale (allegato 
5). 
 
Dopo questa breve introduzione, la parola viene passata a Rosaria Villa, vicepresidente del Comitato 
Interregionale Salviamo la Ferrovia Avezzano Roccasecca, Comitato promotore del Congresso, e le 
viene chiesto di introdurre brevemente il Comitato e la sua attività. 
Dopo una brevissima introduzione, a chiudere la presentazione, viene proiettato il video andato in onda 
su Rai Expo a Milano il 15 Giugno scorso e su Rai 2 lo scorso 17 Luglio, contenente una intervista al 
vicepresidente, Rosaria Villa, ed un servizio sul treno storico a vapore organizzato dal Comitato 
Interregionale Salviamo la Ferrovia Avezzano Roccasecca il 16 Novembre 2014, servizio che racchiude 
in sé la missione e gli obiettivi del Comitato; viene ricordato che grazie alla attività svolta la ferrovia 
Avezzano Roccasecca è una delle due linee in Italia ad aver scampato la chiusura, ed ora è percorsa e 
da treni ordinari e da treni speciali, anche questi promossi dal Comitato Interregionale Salviamo al 
ferrovia Avezzano Roccasecca. 
Terminata questa breve presentazione, il vicepresidente Icardi passa la parola all’ospite d’onore, Ing. 
Renato Cesa De Marchi, il quale porta il suo saluto alla assemblea e le fa omaggio con la  proiezione 
di un filmato storico della linea Avezzano Roccasecca, girato in 8 mm, insieme all’Ing. Muscolino il 31 
Dicembre 1964. 
Terminato l’intervento dell’Ing. Cesa De Marchi, il vicepresidente Icardi passa la parola ad Emilio 
Cancelli, presidente del Comitato Salviamo la Ferrovia Avezzano Roccasecca, al quale viene chiesto di 
assumere il ruolo di presidente della Assemblea e di aprire ufficialmente il Congresso. 
Contestualmente a Rosaria Villa viene chiesto di assumere il ruolo di segretario. 
 
Alle ore 15:30 il Congresso viene ufficialmente aperto. 
Prima di passare alla presentazione dei candidati ed alle mozioni, Claudio Dell’Amico, al fine di 
approvare il bilancio 2014, pure pubblicato sul bollettino,  fornisce alla assemblea un ragguaglio sui 
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conti del passato anno (nella occasione porta alla attenzione due clerical mistakes, fermo rimanendo i 
totali pubblicati). 
In generale si evidenzia una diminuzione delle spese, in particolare per il bollettino, che tuttavia  
(intervento dalla platea di Pietro Merlo) deve essere letto insieme alla riduzione degli iscritti e quindi 
dei destinatari dello stesso. 
Su domanda di Beverini, si coglie l’occasione per fornire il numero di soci ad oggi: 630, di cui 240 soci 
singoli.  
L’interpretazione della diminuzione delle spese del bollettino legata alla riduzione del numero di soci 
viene confermata da Alceo Manino dalla platea, il quale tuttavia  rinvia ad un secondo momento un 
chiarimento più ampio sulla stampa del bollettino. 
In questa occasione, per portare una ventata di ottimismo tuttavia, viene data l’opportunità di un 
intervento a Matteo Santoni, che con anni 12, dal Luglio 2015,  è il più giovane associato FIMF. 
 
A proposito del bilancio, Andrea Sottile dalla platea chiede di discutere l’opportunità di dividere 
l’approvazione del bilancio ed il Congresso in due appuntamenti distinti. La proposta è respinta. 
Si passa alla approvazione del bilancio 2014 che è approvato alla unanimità, ad esclusione di Antonio 
Gamboni del Clamfer di Napoli che si astiene. 
 
Prima di passare alla presentazione dei candidati, un ringraziamento va al socio Castelletti di Napoli 
per aver, come prassi, allestito un diorama presso la sede del Congresso. 
 
Emilio Cancelli,  presidente della assemblea, a questo punto da inizio alle effettive operazioni di 
rinnovo delle cariche sociali. 
Vengono proiettati a schermo i nomi dei candidati, che nel frattempo Alessandro Giglio aveva trascritto 
su un file .xls. 
Si riporta di seguito l’elenco: 
 
Candidati Consiglieri triennio 2015/2018 

1. Beverini Paolo 
2. Dal Pino Alessandro 
3. Alessandro Giglio 
4. Dell’Amico Claudio 
5. Lato Antonello 
6. Manino Alceo 
7. Icardi Marco 
8. Pini Maurizio 
9. Sottile Andrea 
10. Chiavelli Gianpiero 
11. Viti Marco 
12. Dario Romani 

 
Candidati Presidenti triennio 2015/2018 

1. Antonello Lato 
2. Franco Cecchelli 
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Dalla platea Rava propone che tra i candidati presidenti venga inserito anche il nome del vicepresidente 
uscente, Icardi. 
La proposta non raccoglie altro consenso dalla assemblea e Marco Icardi declina (il nome risulterà 
tuttavia dall’elenco dei votati). 
Si offrono come scrutatori Rava, Castelletti e Chiavelli. 
 
Alle 16:30 si da inizio alla presentazioni delle mozioni: 
 

1) Antonio Gamboni 
Iscritto da 40 anni al FIMF, dopo una breve sospensione, decide di impegnarsi di nuovo e candidarsi 
per dare il proprio contributo fattivo. 
Fattore motivante: il 20 gennaio 2013 ricevette una lettera dall’Ing. Piero Muscolino che lo invitava ad 
avanzare le sue proposte al direttivo FIMF. Con rammarico evidenzia che a quelle lettere non ha mai 
ricevuto risposta e che soprattutto di quelle idee ha rintracciato traccia nel bollettino FIMF sotto altra 
paternità. 
Nota,  a suo avviso, diverse mancanze nel sito FIMF; porta l’esempio del Clamfer accreditato presso 
Fondazione FS, a differenza del FIMF. Lamenta la mancanza di un premio letterario sotto l’egida FIMF 
e propone la FIMF come Casa Editrice. 
Sottolinea che il bollettino per essere bollettino non deve contenere articoli, bensì la descrizione delle 
attività del FIMF. Invita Manino a valutare nuove forme di stampa, non a lastre, bensì digitali (Manino 
risponderà nel suo intervento successivo). 
Il vicepresidente Marco Icardi apprezza i suggerimenti proposti. 
 

2) Alessandro Dal Pino: 
Invita ad essere più rigorosi nel rispetto del pagamento delle quote associative.  
Lamenta che per i soci FIMF non ci siano riduzioni per la partecipazione a gite, per ingressi ai musei, o 
infine per la partecipazione al treno a vapore del 18 Ottobre 2015 organizzato dal Comitato Salviamo la 
Ferrovia Avezzano Roccasecca. 
Propone un sistema a scaglioni perché anche i singoli membri dei gruppi associati alla  FIMF si 
associno a loro volta.  
Chiede che sia data la possibilità al direttivo di accedere all’elenco dei soci. 
Chiede altresì quale sia lo stato di avanzamento di alcune proposte emerse in passato, come la 
produzione di calendari, di gadgets vari. 
In merito al treno a vapore del 18 ribatte Rosaria Villa informando la platea che il treno a vapore del 
giorno seguente è stato organizzato ad hoc per i congressisti, esponendo il Comitato Interregionale a 
caricarsi una spesa da sostenere con fondi propri (dei volontari ed associati). A fronte di un evento che 
complessivamente ha spostato circa 20 000 euro, il costo del biglietto a 36 euro per 300 posti ha 
coperto solo la metà dell’intero costo. Ricorda la base volontaria, su froma associativa e non  a fini di 
lucro del Comitato e sottolinea che il Comitato è socio FIMF da almeno 2 anni su 2 e mezzo di storia, 
mentre tra gli associati FIMF nessuno è altresì associato al Comitato Salviamo la Ferrovia Avezzano 
Roccasecca. 
Marco Icardi invece coglie l’occasione di ricordare l’avanzamento di alcune attività (per esempio i 
gadgets di cui aveva già ragguagliato al preambolo). 
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3) Alessandro Giglio- prima parte 
Riferisce rammarico per la scarsa adesione alla gita del giorno seguente da parte degli associati FIMF, 
così come la scarsa adesione a quella programmata  a  giugno scorso a Verona. 
Da lettura di un articolo della Associazione Pavese contenente una serie di suggerimenti anche per il 
FIMF. Il documento viene acquisito ed è parte integrante del presente verbale (allegato 1). 
L’intervento di A. Giglio viene completato più avanti. 
 

4) Antonello Lato 
Da lettura di un documento di Giorgio Modica che viene acquisito ed è parte integrante del presente 
verbale (allegato 2). 
Il suo intervento è breve e teso ad invitare ad un rinnovamento nei contenuti e nella forma, sfruttando i 
nuovi canali (youtube, per esempio) che oggi consentono una maggiore visibilità. 
 

5) Regazzoli 
Esordisce con un ringraziamento alla associazione ospitante ed al consiglio di cui ha fatto parte. Torna 
sul tema precedente della posizione dei singoli membri di una associazione associata FIMF. 
Il timore è che si associno le associazioni anche artificiosamente con vantaggio dei singoli a discapito 
delle entrate FIMF. 
 

6) Pietro Merlo 
Torna sull’argomento bollettino affermando che il bollettino FIMF non è né una rivista né un bollettino, 
è un ‘bollettino FIMF’ con una sua identità. Uno spazio di libertà in cui si condividono esperienze e 
riflessioni, senza paletti stretti. 
Lamenta tuttavia che negli ultimi anni la quota associativa di fatto è da leggersi come quota di 
abbonamento al bollettino, rilevando una certa povertà di iniziative. 
 

7) Alceo Manino 
Risponde alle critiche ricevute circa il bollettino confermando l’utilizzo di programmi professionali, 
pur rimanendo aperto ad altri strumenti più performanti. 
Sottolinea che il suo lavoro non è solo di stampare, ma, su base totalmente gratuita, sceglie e seleziona 
le foto, stabilisce di volta in volta un mix di argomenti per rendere ogni numero equilibrato ed evitando 
doppioni. 
 
 
Nel corso dell’intervento di Alceo Manino si ripresenta il quesito di sdoppiare in due le assemblee 
FIMF: una entro i primi 4 mesi dell’anno per l’approvazione del bilancio ed una per il congresso. 
Marco Icardi prende la parola e ricorda che già in apertura della assemblea il congresso si è espresso 
sfavorevolmente. 
Interviene il moderatore, Emilio Cancelli, il quale riformula nuovamente il quesito; l’esito è di nuovo 
negativo, tutti sfavorevoli tranne uno. 
 
Dalla platea, approfittando ancora della presenza di Alceo Manino al tavolo della presidenza, Rava 
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chiede chiarimenti circa l’editoriale in bianco. Alceo Manino si impegna a rispondere nel prossimo 
bollettino. 
 
A questo punto riprende la parola Alessandro Giglio. 

8) Alessandro Giglio- seconda parte 
Da lettura di un documento che si acquisisce ed è parte integrante del presente verbale (allegato 3). 
Il documento contiene domande e riflessioni circa lo stato di salute del FIMF. Per redigere il 
documento ha ripassato tutti i bollettini dal numero 0 (zero) al numero 323. 
Il documento contiene una critica, che vuole essere esortazione ad una maggiore collaborazione ed una 
spinta ad avvicinarsi alle ferrovie reali. 
Chiede che la sua proposta venga votata. 
Vista tuttavia la corposità dei contenuti e l’impossibilità di una approvazione in blocco, l’assemblea 
decide di acquisire il documento e farne uno spunto di riflessione per il consiglio che sta per insediarsi. 
 

9) Paolo Beverini 
Esprime apprezzamento per aver parlato anche di treni reali e per aver proiettato i filmati dell’Ing Cesa 
De Marchi. 
Oltre il Premio Ogliari e de ‘il più bel modello’ propone anche lui l’istituzione di un premio letterario a 
tema. 
 
Nella attesa del completamento delle operazioni di scrutinio,  vengono letti i nomi degli associati da più 
di 15 anni e viene loro consegnato un premio. 
 
Terminate le operazioni di scrutinio, prende la parola Rava (scrutatore) per l’ultimo intervento. 
 

10) Rava 
Riferisce alla assemblea di aver costituito una associazione (www.DSC.it) che per il disegno tecnico 
vuole essere un punto di riferimento; una raccolta e recensione dei disegni meccanici rintracciabili; il 
settore è prevalentemente ferroviario, ma anche automobilistico, motociclistico, tessile. 
Il FIMF è stata sinora un fruitore, però sinora non è mai stata attore. 
Esorta pertanto a cercare a casa, tra i propri documenti, al fine di condividere con gli altri soci. 
 
 
A questo punto si da lettura dei voti ottenuti dai candidati: 
 
Candidati Presidenti: 
Lato 213 
Cecchelli 50 
Icardi 38 
 
Si leggono altresì i voti dei consiglieri eletti. 
 
L’elenco completo redatto dagli scrutatori viene acquisito ed è parte integrante del presente documento 
(allegato 4). 
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Con 213 voti viene eletto Presidente Antonello Lato. 
 
Vengono eletti consiglieri: 

1) Alessandro Giglio 
2) Claudio Dell’Amico 
3) Alceo Manino 
4) Alessandro Dal Pino 
5) Marco Icardi 
6) Paolo Beverini 
7) Andrea Sottile 
8) Patrizio Viti 

 
Vengono eletti Sindaci: 
 

1) Andrea Borzone 
2) Alessandro Luciani 
3) Gilberto Benvenuti.  

 
Il neo eletto Presidente, Antonello Lato, prende la parola per dare il suo ringraziamento alla assemblea 
ed augurare un buon lavoro. 
 
Alle 19:30 il Congresso si chiude. 
 
 
Il Segretario- Presidente del Comitato Salviamo la Ferrovia Avezzano Roccasecca 
                                                               Dott. Ing. Rosaria Villa 
 
 
 
 
 
Allegati: 
 

1) Allegato 1 
2) Allegato 2 
3) Allegato 3 
4) Allegato 4 
5) Allegato 5 
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